


	[bookmark: _Hlk63519242]REGNO DEL BELGIO

	

	SERVIZIO PUBBLICO FEDERALE PER L'ECONOMIA, LE PMI, I LAVORATORI AUTONOMI E L'ENERGIA

	

	Bozza di Regio decreto che inserisce il capitolo 7.22 del Libro 1 e modifica alcune parti dei Libri 1 e 3 come da Regio Decreto del 8 settembre 2019 che istituisce il Libro 1 sugli impianti elettrici a bassa e bassissima tensione, il Libro 2 sugli impianti elettrici ad alta tensione e il Libro 3 sugli impianti di trasmissione e distribuzione di energia elettrica

	

	FILIPPO, Re dei Belgi,
A tutti i presenti e a venire, Saluti

	

	Visto l'articolo 108 della Costituzione;

	

	[bookmark: hit1]Vista la legge del 10 marzo 1925 sulla distribuzione dell'energia elettrica, articolo 21 (1);

	

	Vista la legge del 4 agosto 1996 sul benessere dei lavoratori nello svolgimento del loro lavoro, articolo 4, sezione 1, paragrafo 1, modificato dalla legge del 7 aprile 1999;

	

	Visto il Regio decreto del 8 settembre 2019 che istituisce il libro 1 sugli impianti elettrici a bassa tensione e a bassissima tensione, il libro 2 sugli impianti elettrici ad alta tensione e il libro 3 sugli impianti di trasmissione e distribuzione di energia elettrica;


	Visto il parere dell'Ispettore delle finanze emesso il xx xx xxxx;

Visto il parere dell'Alto consiglio per la protezione contro gli incendi e le esplosioni, pubblicato in data xx xx xxxx, ai sensi dell'articolo 6, sezione 1, paragrafo 2 (b), della legge del 30 luglio 1979 sulla prevenzione degli incendi e delle esplosioni e sull'assicurazione obbligatoria responsabilità civile nelle circostanze di quest'ultimo;


	Visto il parere del Comitato permanente per l'energia elettrica, pubblicato il xx xx xxxx, ai sensi dell'articolo 22, (5), della legge del 10 marzo 1925 sulla distribuzione dell'energia elettrica, modificata dalla legge del 8 maggio 2014;

	

	Visto il parere dell'Alto consiglio per la prevenzione e la protezione sul luogo di lavoro, pubblicato il xx xx xxxx, ai sensi dell'articolo 95, paragrafo 1, della legge del 4 agosto 1996 sul benessere dei lavoratori nello svolgimento del loro lavoro;

	

	Vista la comunicazione alla Commissione europea, datata xx xx xxxx, ai sensi della Direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che stabilisce una procedura d'informazione nell’ambito dei regolamenti tecnici e delle norme relative ai servizi della società dell'informazione;

	

	Visto il parere xxxx del Consiglio di Stato, pubblicato il xx xx xxxx, ai sensi dell'articolo 84, § 1 (2), delle leggi sul Consiglio di Stato, consolidato il 12 gennaio 1973;


	

	





Su proposta del Ministro del lavoro e del Ministro dell'energia,

	
ABBIAMO DECRETATO E CON IL PRESENTE DECRETIAMO:


	Articolo 1. Nell'allegato 1, Libro 1, parte 7, del Regio decreto del 8 settembre 2019 che istituisce il libro 1 sugli impianti elettrici a bassa tensione e a bassissima tensione, il libro 2 sugli impianti elettrici ad alta tensione e il libro 3 sugli impianti di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, viene inserito il capitolo 7.22 di cui all'allegato 1 del presente Decreto.


	Articolo 2. All’allegato 1 dello stesso Decreto vengono apportate le seguenti modifiche:

1. Nella parte 2, capitolo 2.6, sezione 2.6.1, viene introdotta la seguente definizione tra le definizioni "circuito elementare" e "circuito":

"Circuito esclusivamente dedicato (nel presente indicato anche come circuito dedicato): circuito elementare (circuito principale o terminale) destinato all’alimentazione esclusiva di uno o più apparecchi destinati a uno scopo specifico. "

2. Nel testo francese del Libro 1, i termini "dispositif(s) à courant différentiel résiduel", "dispositif(s) à courant différentiel-résiduel", "dispositif(s) de protection à courant différentiel", "dispositif(s) de protection à courant différentiel résiduel" e "dispositif différentiel" sono sostituiti rispettivamente da "dispositif(s) de protection à courant différentiel-résiduel."

3. Nel testo olandese del Libro 1, i termini "diversieelstroominrichting(en)" sono sostituiti rispettivamente da "diverseieelstroombeschermingsinrichting(en)."

4. Nel testo francese della sottosezione 5.2.1.2, paragrafo 7, i termini "circuit(s) exclusivement dédié(s)" sono sostituiti da "circuit(s) dédié(s)."

5. Nel testo francese della sottosezione 5.2.9.13, punti b.11. e c.11, i termini "circuit exclusivement dédié" sono sostituiti da "circuit dédié."

6. Nel testo olandese della sottosezione 5.2.1.2, paragrafo 7, i termini "exclusief toegekende stroombaan (stroombanen)" sono sostituiti da "toegekende stroombaan (stroombanen)."

7. Nel testo olandese della sottosezione 5.2.9.13, punti b.11 e c.11, i termini "gescheiden stroombaan" sono sostituiti da "toegekende stroombaan."

8. Nel testo olandese della sottosezione 5.5.7.2, paragrafi 5 e 6, i termini "afzonderlijke stroombaan (stroombanen)" sono sostituiti da "toegekende stroombaan (stroombanen)."

9. Nel testo olandese della sottosezione 5.6.2.1, paragrafi 3 e 4, i termini "afzonderlijke stroombaan (stroombanen)" sono sostituiti da "afzonderlijke stroombaan (stroombanen)."

	
Articolo 3. All’allegato 3 dello stesso Decreto vengono apportate le seguenti modifiche:

1. Nella parte 2, capitolo 2.6, sezione 2.6.1, sottosezione 2.6.1.1, viene inserita la seguente definizione tra "circuito elementare" e "circuito":


"Circuito esclusivamente dedicato (nel presente indicato anche come circuito dedicato): circuito elementare (circuito principale o terminale) destinato all’alimentazione esclusiva di uno o più apparecchi destinati a uno scopo specifico. "

2. Nel testo francese del Libro 3, i termini "dispositif(s) à courant différentiel résiduel", "dispositif(s) à courant différentiel-résiduel", "dispositif(s) de protection à courant différentiel", "dispositif(s) de protection à courant différentiel résiduel" e "dispositif différentiel" sono sostituiti rispettivamente da "dispositif(s) de protection à courant différentiel-résiduel."

3. Nel testo olandese del Libro 3, i termini "diversieelstroominrichting(en)" e "differieelinrichting" sono sostituiti rispettivamente da "diverseieelstroombeschermingsinrichting(en) "differentielstroombeschermingsinrichting(en)."

4. Nel testo olandese della sottosezione 5.6.7.2, paragrafi 5 e 6, i termini "afzonderlijke stroombaan (stroombanen)" sono sostituiti da "toegekende stroombaan (stroombanen)."

5. Nel testo olandese della sottosezione 5.7.2.1, paragrafi 3 e 4, i termini "afzonderlijke stroombaan (stroombanen)" sono sostituiti da "toegekende stroombaan (stroombanen)."

	

	Articolo 4. § 1. Le disposizioni del capitolo 7.22 del Libro 1, inserite dall'articolo 1, non possono essere applicate a:

1. stazioni di ricarica esistenti per veicoli elettrici la cui costruzione è iniziata prima dell'entrata in vigore del presente Decreto;

2. stazioni di ricarica per veicoli stradali i cui lavori di costruzione, installazione o sostituzione sono iniziati prima dell'entrata in vigore del presente Decreto, fermo restando che il controllo di conformità da effettuare prima della sua messa in funzione avrà luogo al momento dell'entrata in vigore del presente Decreto.

§ 2. Se una stazione di ricarica esistente di cui al paragrafo 1, sezione 1 viene modificata in modo da diventare conforme alle disposizioni del capitolo 7.22 del Libro 1, varate dall'articolo 1, essa è soggetta a un controllo di conformità prima della sua messa in funzione, conformemente alle disposizioni del capitolo 7.22 del Libro 1.

§ 3. Se una stazione di ricarica di cui al paragrafo 1, sezione 2 viene modificata in modo da diventare conforme alle disposizioni del capitolo 7.22 del Libro 1, prima della messa in funzione viene informato l'organo autorizzato incaricato del controllo di conformità. Quest'ultimo sarà menzionato nella relazione d'ispezione. 


	Articolo 5. Il presente Decreto entra in vigore il primo giorno del terzo mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale belga.


	Articolo 6. Il Ministro del lavoro e il Ministro dell'energia saranno rispettivamente responsabili dell'attuazione del presente Decreto.

	

	Pubblicato

	
Dal Re 

	Il Ministro del lavoro,

	Pierre-Yves Dermagne

	                                                            Il Ministro dell'energia,

	Tinne Van der Straeten








	
Allegato 1. Capitolo 7.22. Alimentazione per veicoli elettrici stradali

Sezione 7.22.1. Scopo

I requisiti generali delle altre parti del presente libro si applicheranno anche alle strutture e ai luoghi speciali menzionati nel presente capitolo 7.22. I requisiti del presente capitolo integrano questi requisiti generali.

Il presente capitolo si applica alle stazioni di ricarica per veicoli elettrici la cui costruzione o sostituzione ha avuto inizio dall'entrata in vigore del presente capitolo, e si applica anche ai circuiti:

1. destinati ad alimentare i veicoli elettrici attraverso la rete; e possibilmente

[bookmark: _Hlk58498838]2° destinati a reimmettere nella rete l’energia delle batterie dei veicoli elettrici.

I circuiti di cui al paragrafo precedente devono terminare al punto di collegamento.

L'impianto elettrico fisso destinato ad alimentare un veicolo elettrico collegato alla rete senza una stazione di ricarica fissa specifica rientra nei requisiti generali delle altre parti del presente libro.

Sezione 7.22.2. Termini e definizioni

Veicolo elettrico stradale (nel presente capitolo indicato anche come veicolo elettrico): Qualsiasi veicolo destinato principalmente ad essere utilizzato sulle strade pubbliche, alimentato da un motore elettrico e la cui energia proviene da un sistema di batterie ricaricabili.

Stazione di ricarica per veicoli elettrici (nel presente capitolo indicata anche come stazione di ricarica): Apparecchiatura dell'impianto fisso permanentemente con funzioni dedicate al trasferimento di energia elettrica tra un veicolo e la rete elettrica.

Punto di collegamento di una stazione di ricarica per veicoli elettrici (nel presente capito indicato anche come punto di collegamento): Punto di terminazione facente parte della stazione di ricarica attraverso cui l'energia viene trasmessa da o verso un veicolo elettrico.

Esempio:  Una presa di corrente di una stazione di ricarica o una presa del veicolo mobile. 

Sezione 7.22.3. Determinazione delle caratteristiche generali – Divisione impianti

È vietato collegare una stazione di ricarica a un impianto elettrico fisso mediante una presa di corrente.

Per ogni punto di collegamento è previsto un circuito dedicato.

Il requisito del paragrafo precedente viene soddisfatto dall'installazione di dispositivi di protezione appropriati nell'impianto elettrico fisso a monte o nella stazione di ricarica (o con una combinazione di entrambi).

Per chiarire meglio i concetti, le figure da 7.17. a 7.20 illustrano alcune possibili configurazioni. Questi non sono esaustivi:





	
[bookmark: bookmark2]Alimentazione

Punto di collegamento

Stazione di ricarica

Circuito dedicato

[bookmark: bookmark0]Pannello di controllo e distribuzione

Cavo mobile flessibile

Veicolo elettrico


Figura 7.17. Stazione di ricarica con un punto di collegamento "presa per veicolo mobile" facente parte della stazione di ricarica (dispositivo di protezione da sovracorrente del circuito dedicato integrato nel pannello di controllo e distribuzione)


Punto di collegamento

Stazione di ricarica
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Figura 7.18. Stazione di ricarica con due punti di collegamento "prese portatili su stazione di ricarica" facente parte della stazione di ricarica (dispositivi di protezione da sovracorrente per circuiti dedicati integrati nella stazione di ricarica)
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Figura 7.19. Stazione di ricarica con due punti di collegamento "prese portatili per autoveicoli" facenti parte della stazione di ricarica (dispositivi di protezione in sovracorrente per circuiti dedicati integrati nel pannello di controllo e distribuzione)
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Circuito dedicato
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Figura 7.20. Stazione di ricarica con due punti di collegamento "prese portatili su stazione di ricarica" facente parte della stazione di ricarica (dispositivi di protezione da sovracorrente per circuiti dedicati integrati nella stazione di ricarica)


	











	Sezione 7.22.4. Misure protettive 

Sottosezione 7.22.4.1. Protezione contro il contatto indiretto

Deve essere applicata almeno un delle seguenti misure protettive:

a. Protezione passiva senza scollegamento automatico dell'alimentatore

Il circuito dedicato deve essere protetto tramite separazione di sicurezza dei circuiti conformemente al punto C della sottosezione 4.2.3.3 e da un trasformatore di isolamento.

Protezione attiva con disconnessione automatica dell'alimentazione

È vietata l'applicazione di un sistema di messa a terra TN-C per il circuito dedicato.

Tutti i circuiti dedicati sono protetti individualmente da un dispositivo di protezione differenziale-residuo con una corrente di lavoro fino a 30 mA. 

Il punto di collegamento è pertanto protetto:

1º mediante un dispositivo di protezione differenziale-residuo di corrente, costruito in modo che il suo funzionamento sia sempre garantito quando si verifica un errore di isolamento con un componente continuo pericoloso; o

2º da un dispositivo di protezione differenziale-residuo di corrente insieme e in cooperazione con un dispositivo di rilevamento differenziale-residuo continuo di corrente che disinserisce la stazione di ricarica quando si verifica un errore di isolamento con un componente continuo pericoloso.

Il requisito di cui al secondo e terzo paragrafo deve essere soddisfatto mediante l'installazione dei dispositivi di protezione summenzionati nell'impianto elettrico fisso a monte o nella stazione di ricarica (o una combinazione dei due).

In deroga al secondo paragrafo, è consentito omettere il dispositivo di protezione differenziale-residuo di corrente a condizione che venga utilizzato un sistema di messa a terra IT e che ciascun circuito dedicato sia alimentato individualmente da un trasformatore con avvolgimento individuale separato.

Se un sistema di messa a terra IT, e se più di un circuito dedicato sono alimentati dallo stesso trasformatore, è previsto un dispositivo di controllo fisso di isolamento per circuiti dedicati. Questo requisito viene soddisfatto dall'installazione di questo dispositivo nell'impianto elettrico fisso a monte o nella stazione di ricarica. Quando un controllo permanente di isolamento segnala la presenza di un guasto nella messa a terra, devono essere adottate le misure necessarie per scoprire ed eliminare tale guasto.

Sottosezione 7.22.4.2. Protezione elettrica contro le sovracorrenti

Tutti i circuiti dedicati sono protetti individualmente da un dispositivo di protezione da sovracorrente.

La protezione viene garantita mediante l’installazione di un dispositivo di protezione da sovracorrente conforme ai requisiti del capitolo 4.4 e collocato nell'impianto elettrico fisso a monte o nella stazione di ricarica (o una combinazione di entrambi).


In deroga al 1o paragrafo, se la stazione di ricarica dispone di più punti di collegamento che non sono utilizzati simultaneamente, questi ultimi possono disporre di dispositivi comuni di protezione da sovracorrente, a condizione che questi garantiscano la protezione richiesta per ciascuno dei punti di collegamento (ad esempio, quando la corrente nominale del dispositivo di protezione comune non è superiore alla corrente nominale più bassa dei punti di collegamento).

Sezione 7.22.5. Scelta e implementazione di apparecchiature elettriche

Sottosezione 7.22.5.1. Influssi esterni 

La stazione di ricarica è protetta dai prevedibili influssi esterni dell’ubicazione di installazione della stazione stessa.

Quando la stazione di ricarica è installata all'aperto, l'hardware ha un livello di protezione minimo pari a IP44.

Oltre alle misure contro gli influssi esterni prevedibili, devono essere adottate ulteriori misure di protezione contro le sollecitazioni meccaniche dovute ad eventuali collisioni ragionevolmente prevedibili.

Sottosezione 7.22.5.2. Disinserimento di emergenza

Le stazioni di ricarica installate in un edificio devono essere dotate di un'interruzione di emergenza dell'alimentazione conformemente al punto C della sottosezione 5.3.3.1. Ogni unità di controllo del disinserimento di emergenza dell'alimentazione è chiaramente visibile ed etichettata di conseguenza, oltre che facilmente accessibile e pronta per essere azionata. Queste sono disponibili ad ogni ingresso accessibile ai veicoli presso il parcheggio comune, a meno che l'appaltatore non stabilisca un altro posto, previo accordo con i vigili del fuoco, prima della progettazione e costruzione dell'impianto. La nota per i vigili del fuoco deve trovarsi all'interno del fascicolo dell'impianto elettrico e deve essere sempre tenuto a disposizione di chiunque sia incaricato dei lavori di installazione, manutenzione, monitoraggio e controllo.

Il disinserimento di emergenza dell'alimentazione assicura una funzione di interruzione del carico.

Questa sottosezione non si applica alle stazioni di ricarica che fanno parte dell'impianto elettrico di un'unità abitativa.

Sottosezione 7.22.5.3. Punto di collegamento e stazione di ricarica

La stazione di ricarica si trova il più vicino possibile al parcheggio del veicolo elettrico designato per la ricarica.

Ogni punto di collegamento può essere collegato elettricamente ad un veicolo elettrico alla volta.

Sottosezione 7.22.5.4. Unità di produzione decentralizzate a bassa tensione

Nel caso in cui la stazione di ricarica consenta la reimmissione di corrente elettrica nell'impianto fisso a monte:

1.	devono essere soddisfatti i requisiti per le unità di produzione decentrate, in particolare per quanto riguarda la protezione contro gli urti elettrici, la protezione contro le sovracorrenti, e i disinserimenti di sicurezza;

2.	l'avvertenza: "Attenzione: possibile reimmissione di corrente elettrica nell'installazione" viene applicato alla stazione o alle stazioni di ricarica e al pannello o ai pannelli di controllo e di distribuzione che ne sono alimentati.

Sottosezione 7.22.5.5. Posizione delle stazioni di ricarica e dei parcheggi adiacenti

Le stazioni di ricarica e i loro parcheggi adiacenti non si trovano in luoghi esposti a influssi esterni BE3. 

Visto in allegato al Regio decreto xx/xx/xxxx che inserisce il capitolo 7.22 del libro 1 e modifica alcune parti dei Libri 1 e 3, introdotto dal Regio decreto del 8 settembre 2019 che istituisce il Libro 1 sugli impianti elettrici a bassa tensione e a bassissima tensione, il Libro 2 sugli impianti elettrici ad alta tensione e il Libro 3 sugli impianti per la trasmissione e la distribuzione dell'energia elettrica.


	Dal Re:

	Il Ministro del lavoro,
Pierre-Yves Dermagne 

	Il Ministro dell'energia,
Tinne Van der Straeten
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